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Il Sig. Odoardo Linoli di Fivizzano , attual- 
mente Chirurgo Condotto a Pietrasanta , ha data 
fuori, nell' aprile ora spirato , una sua narrazione 
di Quattro casi di Medicina Pratica. 

Tale Opuscolo, con Lettera degli 8 Febbraio 
prossimo scorso, è stato dal Chiarissimo autore in- 
titolato al Sig. Francesco Albiani, nuovo Gonfalo- 
niere di Pietrasanta. 

Molte , e svariate cose contiene quella dedi- 
catoria, incominciando dal dichiarare che « il dis- 
sesto degli interessi -economici di questa Comunità 
fu, ed è al colmo ! » (1). 

Poi seguono gli elogi, i voti, le speranze, ed 
i consigli indirizzati al nuovo Gonfaloniere e quin- 
di i reclami a Lui, ed al Municipio contro il sem- 
pre osteggialo collega Medico-Chirurgo Condotto 
Dott. Buonaccorso terroni. 
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Tutte le persone oneste , ed imparziali , ( di 
cui la Dio mercè abonda Pietrasanta ) appena eb- 
bero contezza di quello scritto, lo valutarono come 
meritava; ed è cosa notissima, che ottenne la ge- 
nerale riprovazione. 

Cosi lo stesso Elogiato dovè arrossirne per 
l'Autore, e dichiarò ripetutamente, che repudiava 
ogni responsabilità di quella dedica, comecché of- 
fensiva per la cessata Rappresentanza Municipale 
nel cui seno egli medesimo di recente aveva sedu- 
to per anni sei, 

'< E questo fin suggel che ogni uomo sganni » 

Tali fatti sono abbastanza eloquenti; e tutti 
coloro, che furono alternativamente segno ora alle 
lodi, ora ai biasimi del Chirurgo Linoli, sanno pe- 
sare nella debita lance sì questi, che quelle (2). 

Ai cultori, ed intelligenti delle Medico-Chirur- 
giche discipline spetta unicamente il giudicare delle 
Memorie e delle opinioni scientifiche di Costui. 

Ma quando Egli, sedendo a scranna , e pro- 
clamandosi Banditore dell'utile e del vero, si fa 
a sentenziare, per mezzo della pubblica stampa, sul 
l'amministrazione del Municipio da cui esso dipen- 
deva, e dipende, è debito d'ogni sincero amatore 
del proprio paese il porre in luce la verità , ed il 
ribatterne le ingiuste asserzioni e le accuse ben 
più che ingiuste. 

In quanto a me, nulla curando tutto ciò che 
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può tendere ad attaccarmi personalmente, m'incom- 
be T obbligo speciale di sorgere alla diresa dell' o- 
perato di quella Civica Magistratura, cui mi onoro 
di avere si lungamente presieduto. 

A ciò mi spinge ancora un sentimento di sti- 
ma, e di riconoscenza verso tutti quei probi illumi- 
nati e zelanti concittadini, che durante il non breve 
periodo di anni 14, anche in mezzo a difficoltà, e 
pericoli d'ogni maniera, meco divisero l'arduo cari- 
co della Rappresentanza Municipale; e Terso quelli, 
che non chiamati a sopportare sì grave carico, for- 
ti però nell'amore del proprio paese, e rispettando 
questo nella Rappresentanza Municipale, si compiac- 
quero di coadiuvarla con V opera, e col consiglio. 

Dalle cose apertamente dette o sotto velo adom- 
brate nell'ultima dedica Linoliana, rilevasi che si 
è cercato, e si cerca d' insinuare nel Pubblico r i- 
dea, che la Finanza Comunitativa di Pietrasanta fu, 
ed è nel massimo sfacelo, e ciò per colpa di coloro 
cui in addietro era affidala la direzione degli in- 
teressi Municipali. 

Grave senza dubbio è il Debito attualmente 
a carico della detta Amministrazione, mentre ascen- 
de alla cifra lorda di £ 325,369 5 — . 

Ma vistosa e pur anche la cifra dei varj cre- 
diti a di lei vantaggio esistenti , e di cui non è a 
dubitarsi di poter ottenere la realizzazione. (3) 

Prima di tutto è necessario determinare l'in- 
dole delle maggiori, e più notabili spese, che hanno 
concorso a formare il debito in esame. 
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Alcune derivarono da forza maggiore, e fu- 
rono r inevitabile conseguenza di quegli straordina- 
ri sconvolgimenti sì morali, che Osici, cui in meno 
di un decennio andò soggetta l'intera Europa. 

I movimenti militari in Toscana ebbero prin- 
cipio nel 1847 colla spedizione di Truppe a Pie- 
trasanta, a causa della nota Vertenza sulla rever- 
sione dei Ducati. 

Frattanto pei continui passaggi, ed alloggi di 
truppe si in queir anno, che nei due successivi 48 
e 40, la Comune nostra ebbe a sostenere molte, e 
straordinarie spese, alcune delle quali rimasero a 
di lei carico ; delle altre trasmesse al superior Go- 
verno le Note documentate per la somma, a tutto 
Tanno 1849, di £ 55,371 1 10. 

E mentre dall' equità, e giustizia del Gover- 
no medesimo abbiamo la ferma fiducia di ottenerne 
il rimborso, giova osservare, che avuto riguardo 
agli imprestiti contratti per tale passività, deve pu- 
re porsi in calcolo l' ammontare dei fratti al 5 per 
cento che dal 1850 al 1857 sul capitale anzidetto 

di £ 55,371 1 10 

ascende salvo errore a . » 22,148 8 8 

E cosi in tutto a £ 77,519 10 6 



Negli anni 1854 e 1855 il Colera invase fie- 
ramente la Versilia, ed il Municipio di Pielrasanta 
non badò a spese onde riparare a tanto infortunio; 
esse ammontarono a £ 40,566 
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In seguito poi della Liquidazione generale 
operata dall'I, e R. Governo, questi si è assunto 
T onere di rimborsare il Comune per £ 20,095 9 — 
cosicché la spesa effettiva verrà a residuarsi a 
£ 11,470 16 — • 

Lo stesso Superior Governo, inerendo alle Ri- 
forme indotte nel sistema carcerario, ordinava la 
costruzione delle nuove Carceri Pretoriali di Pie- 
trasanta, la cui spesa insieme a quella per V atti- 
guo quartiere della Gendarmeria, ascese a lutto 
Tanno 1857 a £ 35,116 12 — . 

Alla medesima, secondo i Regolamenti vigenti, 
debbono concorrere nelle debite proporzioni le Co- 
munità di Seravezza, e di Stazzema. 

Anche rimpianto ed il mantenimento della 
delegazione Governativa di Pietrasanta ha cagio- 
nata a questo Comune la complessiva spesa di 
£ 11,720 2 4. 

Da questa pure dovrà defalcarsi il contributo 
degli anzidetti due Comuni. 

Essendo poi indispensabile il provvedere di 
una decente , e comoda sede la Rappresentanza 
Municipale, come Y aumentare i locali necessari per 
la Cancelleria, ed Uffizio del Censo, giusta anche i 
ripetuti eccitamenti delle Autorità superiori, fu ri- 
dotto, ed ampliato il palazzo Comunale colla spesa 
di £ 15,360 10 9. 

E qui è d'uopo notare, che mentre sino ad 
ora la Comunità pagava annualmente una Pigione 
per la propria Residenza , adesso invece , oltre il 



s 



comodo preavvertito, ritrae una corresponsione an- 
nua dai Comuni di Seravezza, e di Stazzema per la 
Cancelleria, e per Y Archivio, ed altra pigione dal 
Monte Pio locale. 

Ma le spese più gravi , per la Finanza Co- 
munale di Pietrasanta, furono quelle derivanti spe- 
cialmente dalla costruzione, e mantenimento delle 
nuove vie provinciali della Versilia. 

Esse dall'anno 1847 al 1857, per la sola Co- 
munità nostra, sono ascese alla ingente somma di 
£ 208,547 4 11 (4). 

L' L e R. Governo decretando , e favorendo 
la costruzione di tali strade, ben conobbe quanto 
grande, e sempre crescente vantaggio avrebbero 
arrecato alla prosperità di un paese ricco di tanti 
prodotti territoriali. 

Promuovendo efficacemente lo sviluppo, e Io 
spaccio dei medesimi, venivano ad eliminarsi i su- 
biti, ma immorali guadagni resultanti dal commer- 
cio di contrabbando, ed avviavasi la popolazione 
per quel sentiero industriale preparatole con pri- 
vilegio della natura nelle condizioni geologiche del- 
la Versilia. Da esse può , e deve ritrarre sempre 
crescente alimento la sua prosperità, al coperto di 
tutte le vicende politiche, le quali spesso annulla- 
no le fortune fondate sulle transitorie divisioni ter- 
ritoriali, e sulle variabili linee doganali. 

Mediante il Trattato di Firenze dei 24 No- 
vembre 1844 il distretto Pietrasantino rimaneva 
definitivamente unito alla Toscana, ed una strada 
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militare traversando la Valle della Versilia doveva 
penetrare nella Garfagnana. 

Se i due Governi Toscano , ed Estense non 
hanno per anche effettuata la pattuita strada ( che 
è il voto supremo delle popolazioni limitrofe , ed 
il necessario compimento delle attuali linee di co- 
municazione) le nuove strade Provinciali in di- 
scorso hanno di già arrecato straordinarj , ed in- 
calcolabili vantaggi air intera Versilia. 

Infatti per esse si videro aumentare straor- 
dinariamente i traffici preesistenti , aprire nuove , 
e ricche escavazioni di marmi, e di minerali lun- 
go le valli circostanti , e sorgere dai fondamenti 
novelli edifizj idraulici f>er segare, e ridurre mar- 
mi d' ogni sorta , e Studj diversi si pubblici che 
privati per la lavorazione artistica dei medesimi. 

Ma poiché la gravissima spesa di quelle vie 
per ben tre quinti fu posta a carico della Comu- 
nità di Pietrasanta , il Municipio ha ripetutamente 
reclamato per ottenere un più equo reparto di con- 
tributo alle medesime, o tale almeno, che sia in pro- 
porzione della respettiva rendita imponibile delle 
Ire Comunità cointeressate. 

Molte altre spese importanti sono stale fatte 
negli ultimi decorsi anni dalla Amministrazione 
Comunale di Pietrasanta. Esse si referiscono spe- 
cialmente alla Istruzione Pubblica , alla Pubblica 
Igiene, ed alla migliore viabilità si della Città che 
della Campagna. 

E perciò che concerne V Istruzione Pubblica, 
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oltre alla nuova spesa per la Scuola di Valdica- 
stello, e per quella di Vallecchia, la Comunità no- 
stra paga annualmente non meno di £ 4,300 

per le scuole dirette in Pietrasanta dai RR. PP. 
Calasanziani. 

E sebbene un buon terzo di coloro , che le 
frequentano sia proveniente dalle Comunità di Se- 
ravezza, e di Stazzema, pure queste due complessi- 
vamente non contribuiscono a tale spesa, che per 
sole £ 700 annue. 

Anche per la scuola di scultura, da varj anni 
eretta in Pieirasanta, questa Comunità sostiene non 
lievi spese, quali dal 1854 sono aumentate per la 
Istituzione della Scuola d' Ornato ; cosicché esse 
ascendono annualmente, non tenendo conto delle 
spese straordinarie, a £ 2,140 circa. 

Oltre a ciò la Comunità stessa somministra 
il Locale per le respettive scuole, quale nel cor- 
rente anno sarà convenientemente ridotto, ed am- 
pliato, mediante gli assegni a tal uopo stanziati in 
Bilancio dalla testé cessata Magistratura. 

E qui conviene notare, che di dette scuole pro- 
fittano ancora parecchi giovani delle Comunità limi- 
trofe, senza che queste concorrano ad alcuna spesa 
per tale istituzione; e ciò senza rammarico nostro! 

Anche ai provvedimenti Igienici rivolgeva il 
Municipio le speciali sue mire. 

Il pubblico Ammazzatoio era tolto dall' inter- 
no della Città, ed eretta per esso apposita fabbri- 
ca su di un corso d' acqua. 
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Le Fonti pubbliche venivano accresciute pre- 
vio V allacciamento di nuove polle d'acque pota- 
bili più copiose, e di miglior qualità delle già pree- 
sistenti, e ciò mediante la spesa di £ 9,833 7 4. 

Nell'anno 1852 S. A. I. e R. il Granduca si 
degnava collocare la prima pietra del nuovo Spe- 
dale Leopoldo. La Carità Cittadina contribuiva per 
la massima parte, e nel modo il più generoso alla 
fondazione di così filantropico stabilimento , e la 
Comunità vi concorreva coir onerarsi di un Censo 

annuo di circa £ 300 e colla sovvenzione 

per una sol volta di £ 11,656 — 4 a prò della 
nuova Fabbrica. — Essa venne già aperta pei Co- 
lerosi nell'anno 1855, e giova adesso sperare che 
ben presto l' intero pio stabilimento sarà posto in 
normale attività, come ne è universale il desiderio. 

Neil' anno 1856 la Magistratura compilava un 
nuovo Regolamento di Polizia Municipale di cui si 
attende la superiore approvazione. 

E per ciò che attiene alla migliorata viabi- 
lità del Comune è da ricordarsi, che durante gli 
anni 1847 e 1856 i lastrici della città furono rior- 
dinati , e specialmente ricostruiti nella maggior 
parte quelli della via postale che traversa la Città 
medesima, al mantenimento dei quali concorre an- 
che r I. e R. Governo, che ne reclamava reitera- 
mente la riattazione. — Contemporaneamente a detti 
Lastrici, costruivasi un fognone centrale per rac- 
cogliere gli scoli dei pubblici Lavato] delle case 
circostanti, e delle acque pluviali. 
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La spesa complessiva dei Lastrici e del Fo- 
gnone ascendeva in tutto a £ 23,737 4 4. 

Le strade di Capezzano, Solajo, e Capriglia 
venivano migliorate, ampliate, e ridotte rotabili con 
rilevante spesa, ma con somma utilità di quei po- 
polosi villaggi, e delle industrie locali. 

E tali lavori per la maggior parte eseguivansi 
negli anni resi funesti dalle carestie e dalle epide- 
mie, onde porger pane alla classe operaia nei me- 
si, nei quali scarso o nullo lo trova nelle faccende 
agricole, e specialmente in quelle dei vasti nostri 
oliveti. — Così il Comune, preparando un benefizio 
permanente ai possessi di monte, riparava ad una 
sventura gravante transitoriamente la popolazione, 
e vi riparava col lavoro , con un soccorso cioè 
moralizzante. 

Anche alcune delle strade, che traversano la 
bassa pianura, subivano dei miglioramenti notabili 
a prò dell 1 agricoltura e del buonificamento del- 
l' aria. 

Nè la Rappresentanza Comunale si ristava 
dal concorrere alla formazione di Serre, e di argi- 
ni lungo i torrenti di Strettoia, e del Baccatojo, e 
dal promuovere, e favorire la compilazione di Pro- 
getti Tecnici per la sistemazione Idraulica dei detti 
Corsi d' acqua e del Fiume di Seravezza. 

Fra i provvedimenti intesi all'incremento del- 
l' Industria agricola, e del Commercio merita di 
ricordarsi Y istituzione di nuove Fiere e mercati, e 
singolarmente poi quella sino dall'anno 1846 di un 
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Mercato Mensuale per i Bestiami, quale riesce fre- 
quentatissimo. 

Dalle cose sommariamente sopraccennate ap- 
parisce manifesta la vera , e durevole utilità dei 
varj provvedimenti intrapresi dal Municipio nostro 
specialmente neir ultimo dodicennio, e come le 
molte, e gravissime spese cui dovè soggiacere, ven- 
nero imposte da forza maggiore, e dalle più im- 
periose circostanze, ovvero furono preordinate, e 
dirette alla progressiva prosperità degli interessi 
comunali e provinciali. 

Né è da passarsi sotto silenzio, che quan- 
tunque nei Bilanci degli anni 1856 e 1857 alcuni 
lavori utilissimi fossero presagiti, ed approvati su- 
periormente, pure in vista delle condizioni ecòno- 
miche dell' Amministrazione si cercò di differirne 
l'eseguimento, tantoché il saldo comunale del 1856 
chiudevasi con un reliquato di £ 17,517 5 1 ed 
anche il saldo del 1857 presenta un reliquato salvo 
errore di £ 7,724 18 7. 

Da tuttociò emerge chiaramente la conse- 
guenza , che lo stato Economico della Comunità 
di Pietrasanta é ben diverso da quello resultante 
dalla diagnosi Clinico-Chirurgica del Sig. Linoli, e 
che il dissesto da lui proclamato, non è altro che 
nella testa , e nel cuore di quelli ignoranti , e di 
quei pochi maligni i quali, oggi, si fanno ad accu- 
sare d'improvvida la Rappresentanza Magistrale 
per le suindicate spese , mentre d' improvvida , di 
sconsigliata, e di inumana avrebbero saputo accu- 
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sarla se non le avesse incontrate per soccorrere 
alla Popolazione negli anni del Colera e della Ca- 
restia, e per preparare in tempo alla Popolazione 
stessa nuove vie, e con nuove vie industrie no- 
velle, e mercati nuovi, da compensarla ampiamente 
della perduta libertà doganale. (5) 

. Io non vorrò annoverare tra siffatti mali- 
gnanti il Sig. Odoardo Linoli, per quanto da se me- 
desimo abbia voluto scegliere una posizione falsa, 
che ne permetterebbe per lo meno il sospetto; ma 
tenendolo fra quelli, che rompendo le cerchia as- 
segnate loro dalla condizione sociale, e dall'indole 
dei propri sludj, rannosi a dogmatizzare in fatto di 
pubblica Economìa, oserei dimandargli: se da que- 
sta scienza sarebbe stato approvato, che il Muni- 
cipio Pietrasantese si stasse inoperoso ad attendere 
il giorno fatale in cui la libertà doganale venisse 
per sempre a cessare nella Versilia? 

E ad esso Medico, ad esso caldo proclama- 
tore di patrio amore dimanderei: se la Rappresen- 
tanza Municipale, allorquando deliberava le spese 
delle strade Provinciali, poteva prevedere le con- 
tingenze politiche, e quelle epidemiche, onde poco 
dopo non che la Versilia, l'Europa tutta venne agi- 
tata, e compromessa , e se prevedendole ancora, 
avesse potuto impedirle o ricusarsi alle spese, che 
le potessero cagionare? 

Di certo il Sig, Linoli non avrebbe potuto 
pretendere, senza fare onta alla militare divisa , 
che ei pure indossa, che il Municipio Pietrasantese 
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si ricusasse di sostenere gli aggravi militari del 
1848 e 1849; né senza abiurare la fede professata 
nell'atto di ricevere la matricola Chirurgica, avreb- 
be potuto chiedere al Municipio stesso di sottrarsi 
all'obbligo di assistere la Popolazione nei tempi 
calamitosi della Carestia, e del Colera ! ! 

Sembrami, se non erro, che il fln qui detto 
sia più che sufficiente a porre in luce la verità, ed 
a rettificare ove sia d' uopo i concetti falsi , e le 
asserzioni vaghe di coloro, che senza cognizione 
di causa, e spesso contro coscienza fanno segno alle 
loro diatribe la Rappresentanza Municipale, di cui 
nel caso presente ben potrebbe dirsi coir Alighieri : 

Questa è colei, eh' è tanto posta in croco 
Pur da color che le dovrian dar lode, 
Dandole biasmo a torto, e inala voce. 

Ma gli uomini onesti debbono sprezzare in ogni 
incontro si la lode, che il biasimo di gente siffatta. 

D' altronde le spontanee dimostrazioni di fidu- 
cia, e di stima loro date tante volte dai propri 
concittadini, dalle Autorità Superiori, e dal Principe, 
sono, e saranno poi sempre il più valido usbergo, 
e la miglior ricompensa per tutti coloro, che in 
tempi difficilissimi ressero la Comunale Ammini- 
strazione, e per quanti hanno la coscienza di aver 
costantemente rivolto ogni pensiero, ed ogni cura 
al vero benessere della Patria diletta. (6) 

Pietrasanta 28 Maggio 1858 

Amedeo Digerì ni Nuli 
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Annotazioni 



(1) AL NOB1L UOMO IL SIGNOR CAVALIERI! 

FRANCESCO ALBIANI 

GONFALON1BRR DELLA CITTA E COMUNE DI P1RTRA4ANTA 



Signor Cavaliere Gonfaloniere 

Il dissesto degli interessi economici di questa Comunità 
fu ed è al colmo. 

Rendevasi necessario cbe l' avvedutezza dell' Imperiale 
e Reale Governo, onde porvi un riparo, volgesse l'occhio so 
pra persona cbe, alle qualità di leale ed ottimo cittadino, unis- 
se cognizioni di pubblica economia, e Unta indipendenza d'a- 
nimo da non lasciarsi attorniare da coloro che , lungi dal 
volere il vero e sodo benessere ed interesse della patria, cer- 
cano invece d' abbatterla ed invilirla , minandone con ogni 
possa i fondamenti del buono e dell' utile, e soffocandone per- 
sino i germi della prosperità al loro primo sviluppo. 

Ella , sig. Cav. Gonfaloniere , sembrami esser Y uomo 
richiesto dai bisogni dei tempi cbe corrono, e la persona adatta 
a far rivivere le sperarne di questa patria. Voglia il cielo che 
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Ella , sig. Cavaliere Gonfaloniere , non si lasci vincere dalla 
bilingue ed infame caterva dei maligni, i quali, sotlo il manto 
d'una mentila virtù, nascondono la reità del vizio, e col prc 
stigio di Iene e dolce parlare infondono amaro tosco nelle 
vene di chi siede in alto, e lo rendono inabile a trattare con 
robusta franchezza la pubblica cosa. 

Io parlo e scrivo franco, e scrivo così» perchè son con 
scio in cuor mio di adoprare la penna come strumento diffon- 
ditore dell' utile e del vero , e nutro viva e certa Qducia che 
Ella, sig. Cav. Gonfaloniere, ne farà conto. 

Ne diversamente dagli interessi economici hanno proce 
duto e procedono gli interessi che riguardano la nostra pub- 
blica igiene, l'ostetricia e le malattie che dominano nella no- 
stra Comune, poiché colui che aveva l'obbligo di compilare 
un' annua statistica non ba depositalo sul banco del Municipio 
che due informi Tavole sinottiche contenenti solo la nomen 
datura delle malattie da esso osservate e curate (a). Ciò non 

(a) Nel dicembre 1855 il civico Magistrato della Città e Comu- 
ne di Pictrasanla conferiva la condotta medico-cbirurgica-ostetrica al 
sig. dottore Buonacorso Fcrroni, ingiungendogli inoltre l'obbligo di 
compilare un' annua statistica delle malattie dominanti , corredata di 
quelle osservazioni credute in arte. Dietro mia ripetuta dimanda il 
sig. dottore Fcrroni invece d' un' annua statistica ha depositato , nel 
mese di dcccmbrc 4857 sul banco del Municipio, due tavole sinottiche 
contenenti solo In nomenclatura delle malattie da lui curate negli an- 
ni 4854 « 1855. Nelle quali tavole sinottiche non trovi un' osserva- 
zione giusta , la quale ti dia segno aver osservato come l' epidemia 
cholcrica, che ha dominalo fra noi nel 1854 e 1855, siasi sviluppala, 
e come questa abbia influenzato sulle malattie esterne, e come queste 
siansi consociate a guasti viscerali nascosti o ad interne condizioni 
morbose, poiché non vi è fatta menzione d' aver aperto neppure un 
eadavere. In tali tavole non vi trovi neppure la realità e verità dei 
fatti, poiché nella tavola sinottica del 1854, oltre ad altre erroneità, 
francamente si asserisce dal sig. dottore Fcrroni che dominò epidemica 
la miliare, mentre non è vero, poiché anzi, prima dello sviluppo del 
cholera , fra noi tacevano tutte quante le malattie , e qualora il sitr. 
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e adempire all'obbligo assunto ; ciò non e rendere paghi i voli 
di quel Magistrato che a Ini solo affidava tale onorevole in 
carico. E siccome da nn' annua statistica, compilata a seconda 

dello spirito d' una sana filosofia, ed a seconda del propresso 
vero della medicina attuale, ne derivano immensi vantaggi alla 
pubblica salute e alla medicina slessa, chi cura gl'interessi 
(1 una popolazione, ed ama il lustro e decoro della scienza che 
professa, non può arrestarsi indifferente vedendo tradite le 
intenzioni d' un Magistrato che tale opera ad uno de. medici 
imponeva, retribuendolo anche di maggiore assegno mensile. 
Pertanto prego V. S. Illma sig. Cav. Gonfaloniere a richiamare 
I attenzione di questo civico Magistrato sopra soggetto di tanta 
importanza, affinchè voglia ordinare che venga compilata una 
tale annua statistica dal sig. dottore lluonacorso Ferroni che 
ne ha assunto l'obbligo e l'impegno, e ciò non tanto per gli 
anni 1854, 1855, 1856 e 1857, ma anco per gli anni successivi. 

Intanto, per non mostrarmi inerte cultore della scienza 
che professo, ho l'onore d'umiliare a Lei, sig. Cav. Gonfalo- 
niere qu.nl pegno di slima e rispetto, una Memoria contenente 
l'istoria di alcuni casi clinici osservali nella mia pratica. Spe 
ro che ad essa verrà fatto buon viso , poiché , se altro non 
contiene, contiene certo la semplice, nuda e vera esposizione 
del fatto. 

Sono di Lei lllmo Sig. Cav. Gonfaloniere 
Pietrasanta, 8 febbraio 1858. 

Umilmo e Dev. Servo 

Odoardo Limoli 
Socio corrispondente 
de Ite Accad. medico-chiurgicltc scientifiche 

dottore Ferroni non presti fede al mio dire . io I' invito a registrare 
i nomi dei ventitre individui da lui solo curati. 

In tali tavole non trovi fatta menzione neppur <f un caso di cli- 
nica chirurgica, né di clinica ostetrica, talché qual valore e quale uti- 
lità abbiano tali tavole sinottiche ne lascio giudice imparziale il letto- 
re, il quale resterà doppiamente meravigliato del non trovarvi nep- 
pure registrato il metodo curativo tenuto onde vincere quelle malattie 
da lui solo osservate e curate. 



Digitized by LjOOQic 



20 

(2) Ecco un saggio delle consuetudinarie dedicatorie pa- 
negiristicbe del Sig. Linoli pei novelli Gonfalonieri di Pietra- 
santa in quella diretta nel 1845 a Amadio Digerini Nuti. 

Signore 

Ben provvWe la sapienza di Leopoldo Secondo allorché 
chiamò lei sig. Cavaliere a reggere le bisogna di questa Città, 
e Comune, poiché adempì ad un tempo e al desiderio pubbli- 
co, e all'interesse del medesimo. 

Difatti, figlio d' un padre che nelle pubbliche calamità 
allargò mai sempre la destra benefica , lei fin dalla culla ne 
portò l'esempio unito a virtù cittadine, e queste fecero si che 
si congiunsero a quelle d' una famiglia ognor più illustre , e 
che occupò i più decorosi impieghi dello Stato. Ereditando, 
ed accoppiando cosi alle belle qualità dell' animo i beni di 
fortuna, Lei per mostrarsene sensibile si è dato come Gonfa 
loniere al maneggio de' pubblici affari della nostra Città , e 
Comune. 

Corre già un anno che lei Ornalissirao Cavaliere regge 
1' arduo, e difficile incarco ; arduo e difficile appunto , poiché 
riesce impossibile il contentar l'interesse di tutti. Ma nn tale 
incarco viene da lei retto con quella saviezza che è propria 
dell' uomo onesto , ed incorrotto , e che solo ha in mente il 
pubblico bene, ed in cuore l'animar la gioventù al ben fare, 
onde un giorno divenire utili, e buoni cittadini. Tali rare pre- 
rogative sono , è vero , spesse fiate segnale di motteggio ai 
malevoli , e raramente applaudite dai buoni fa). 

Nell'applauso de' buoni voleva io pure prender posto , 
e non sapendo in qual modo, pensai meco stesso di trovar og- 
getto degno e della circostanza , e della persona , e se non 
m' inganno sembrami averlo trovalo nel dirigerle la Quarta 
Memoria sopra un argomento che formò tema di discussione 
ne* passati Congressi, e non ancora deciso, 

lo la dirigo a lei sig. Gonfaloniere non già in segno 

io) Com' è profeta il Sig. Linoli ! 
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d'ossequio, e riverenza, che pure le ho singolarissimi, ma di 
gratitudine, la qnale stimo essere la più ragionevole cagione 
di questa maniera d'uffici. 

Mi creda Sig. Cav. Gonfaloniere 

Pietrasanta 12 Maggio 1845 

Umilia. Devo t t*i. Servo 
Odo a bdo Linoli 

Anche i precedenti Gonfalonieri di Pietrasanta , Ponti- 
celli e Gamba ebbero le dedicatorie a stampa, e gli Incensi 
del Chirurgo Linoli. 

(3; Oltre i diversi Crediti cui si allude in quella Memo 
ria, possono accennarsi quelli provenienti da varie anticipa- 
zioni fatte per l'Amministrazione generale dei fiumi , e scoli, 
e per quella parziale del fiume di Seravezza, dei Torrenti del 
Baccatojo, e di Streltoja, come ancora per sovvenire precaria 
mente il Monte Pio locale. — Così l'ammontare di tutti i cre- 
diti, a prò del Comune di Pietrasanta, si eleva circa alla som- 
ma di £ 146,639 4 8. La qual somma venendo detratta dal 
debito lordo delle accennate £ 325,369 5 — . ne consegue che 
questo si residui a sole £ 178,730 — 4. 

(4) Merita di notarsi , che il Contributo della Comunità 
di Pietrasanta alle Strade Provinciali fn in addietro il seguente 

* • 

Nell^nno 1844 . £ 1181 

> » 1845 ...» 1135 

» 1846 ...» 

Poi dal 1847 a tutto il 1857 ammonta a £ 208,547 6 11 
Neil' Anno 1856 solamente, ascese a » 27,348 11 — 
Nell'Anno 1857 » a » 25,059 16 4 

In detti due anni oltre il solito contributo per le strade 
Lucchesi da classarsi vi è compreso quello per la nuova . e 
per noi remotissima strada Provinciale dai Bagni di Lucca a 
S. Marcello. 
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(5) Quando, per le avvenite cose si è dimostralo, che 
il debito reale dell' Amministrazione Comunale si residua in 
£ 178,730 — 4, gioverà adesso il notare ; come siffatto debito' 
valutalo pur anco nel solo aspetto della Finanza , non possa 
considerarsi disastroso , subilocbé la rendila imponibile del 
Comune Pielrasantcse , elevandosi alla cospicua somma di 

£ 245,012 offre, così, un largo margine per sostenerlo, <> 

progressivamente dimetterlo. 

Ma questi debili pubblici non possono essere razional- 
mente giudicati, tultavolla che venissero esclusivamente esa- 
minali nel solo aspetto della fortuna patrimoniale ; perchè 
trattandosi di pubbliche amministrazioni , non islituile per 
tesaurizzare a conio proprio, ma sibbene per suscitare la pub- 
blica ricchezza , ed il pubblico benessere morale , civile ed 
igienico , le spese delle medesime debbono essere approvate , 
o censurale da un punto di vista, cui non può attingere F ine 
sperto occhio di un articolista di occasione ; sotto quello, in- 
tendo dire, non della Finanza, ma della pubblica economia M 

E quando le spese incontrale dal Comune Pielrasanlese, 
e quelle incontrate dai Comuni di Seravezza e di Stazzema , 
soggiacendo dessi pure a passività identiche, in proporzione , 
alle nostre, se si voglia guardare alle respettive loro rendile 
imponibili, hanno potuto produrre, specialmente con V attiva- 
zione delle Strade Provinciali, un accrescimento notabile nel 
commercio e nelle industrie dei marmi , un aumento general- 
mente vivace , e non rade volte mostruoso , nel valore com- 
merciale dei terreni di monte , un incremento in quasi tutte 
le nostre transazioni ; e quando , Analmente , hanno potuto , 
con esse, avvicinare il momento, nel quale il Porto di Viareg- 
gio, e lo Scalo dei Marmi saranno collegati alla Garfagnana 
con una via rotabile, ed il Mercato centrale di Seravezza avrà 
un numero quasi triplo di consumatori ; lo accagionare siffatte 
spese del dissesto economico della Versilia, non può derivare 
che da ignoranza, o da fazioso malignare. 

La scelta fra le due spiegazioni, si rilascia a chi di ra- 
gione. 
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6j Riguardo a sé particolarmente chi scrive si limiterà 
a ricordare come la nuova Commenda di cui piacque a S. A. 
I. e B. il Granduca di fregiarlo fu « in attestalo della sovra- 
na soddisfazione per lo zelo, e premare datesi per occasione, 
e durante il tempo in cui la Città, e il Comune di Pielrasanla 
rimasero afflitti dal Colera. » 

Rammenterà poi sempre colla più sentita riconoscenza 
come essendo compito il sesto anno del suo Gonfalonierato 
neir Adunanza Elettorale pel Municipio di Pietrasanta del di 
li Febbraio 1850 dai 628 volanti ivi intervenuti riportò N." 
606 suffragj, dimostrazione questa la più segnalala a cui egli 
potesse aspirare da parte dei suoi ammin strati. 
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